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BARI - Contraddizioni e ritardi degli organi pubblici per salvare il tessuto produttivo 

Le fabbriche chiudono, il governo tace 
La direzione della Heltermarks non ha liquidità per pagare la materia prima necessaria per far fronte ad oltre 3 miliardi di ordi
nazioni - Alla Manie si sia attuando il disegno di trasformare la raffineria in deposilo - Nessun progetto alternativo delle PP.SS. per 
la Radaelli Sud - Non si parla più del Pantamarket - Oltre 2000 lavoratori rischiano il posto - Inadeguato atteggiamento della Regione 

ci che cosa ce da vedere 

Dalla nostra redazione ( BARI 26 
Messi un po' in secondo piano dalla campagna elettorale i problemi urgenti e gravi che 

Investono alcune grosse e medie fabbriche di Bari tornano ora alla ribalta nella loro pie
na drammaticità per le conseguenze non solo sui livelli di occupazione già intaccati da tem
po dalla crisi, ma sull'intero tessuto produttivo che a Bari fra contraddizioni e ritardi si 
era andato formando in questi ultimi anni. Qual è in sintesi la situazione che i lavoratori 
si sono sforzati di porre all'attenzione dell'opinione pubbliche anche nel periodo elettorale 

Al ministero dell'Industria 

Deludente 
l'esito 

dell'incontro 
per la 

Hettermarks 
Dalla nostra redazione 

BARI. 26-
Il governo ' si è impegnato 

a fare opera di convincimen
to presso dieci istituti ban
cari . che operano a Bari af-

• finché assicurino all'industria 
di abbigliamento Hetter
marks un finanziamento di 
un miliardo e 300 milioni. 
Indispensabile per pagare i 
salari arretrati ai lavorato
ri e acquistare la materia 
prima per poter riprendere 
la produzione. 
^ j u e s t o il risultato dell'in
contro che si è avuto ieri 
pomeriggio a Roma presso il 
ministero dell'Industria tra i 
sindacati, l'azienda e il capo 
di gabinetto del ministro in 
assenza di Donat Cattin. Un 
risultato alquanto deludente 
di fronte all'urgenza del fi
nanziamento, indispensabile 
per la ripresa produttiva del
l'azienda perché si tratta di 
giorni per non perdere com
messe per un fatturato di di
versi miliardi. 

Di fronte a questa urgen
za, ristretta ned leniti di 
giorni contati, siamo ancora 
di fronte all'opera di convin
cimento clic deve fare il Go
verno sui dirigenti delle ban
che, che il ministro dell'in
dustria ha dichiarato riceve
rà mercoledì o giovedì pros
simi. 

E', a dir poco sconccntan-
te il fatto che le banche si 
debbano comportare in que
sto modo nei confronti di 
una azienda valida la quale, 
trovandosi in difficolta di li
quidità. ha bisogno della som
ma di un miliardo e 300 mi
lioni. e che per vincere que
ste resistenze non sono state 
sufficienti le pressioni della 
Regione Puglia e non sono 
ancora certe, allo stato dei 
fatti, quelle del governo at
traverso il ministero dell'In
dustria. 

Comunque si è aperto uno 
spiraglio. Tutto dipende ora 
in definitiva dall'atteggia
mento degli istituti bancari 
sui quali ricadrebbe, nel ca
so che la loro posizione fosse 
ancora negativa, una grave 
responsabilità perché, oltre 
tutto, la situazione patrimo
niale della Hettermarks è po
sitiva: del miliardo e 300 mi
lioni, 800 sono rappresentati 
da cambiali da scontare. 

Si considerino inoltre le in
genti somme che hanno gua
dagnato gli istituti bancari 
baresi attraverso i crediti 
concessi alla Hettermarks e 
le anticipazioni sui finanzia
menti pubblici. E' un atteg
giamento. quello delle ban
che nei riguardi di questa in
dustria. che fa toccare an
cora una volta con mano la 
gravità dell'attuale politica 
creditizia. 

Uno grande 
manifestazione 
a Taranto per 

festeggiare 
la vittoria 

TARANTO. 26 
Atmosfera di grande entu

siasmo venerdì sera a Taran
to alla manifestazione indet
ta dal PCI p3r celebrare la 
grande vittoria del 20 giugno 
che ha fatto di Taranto la 
città più rossa del Mezzo
giorno. 

In piazza dalla Vittoria, 
gremita di cittadini, hanno 
parlato il segretario della 
Federazione provinciale Fret
ta. il senatore Romeo, neo 
eletto nel collegio di Taranto, 
e l'on. Reichlin della Direzio-. 
ne del partito, capolista per 
la Camera nelia circoscrizione 
Lecce-Brindisi-Taranto. 

Tutti hanno sottolineato 
che la forte avanzata del PCI 
in Puglia e nell'intero Mez
zogiorno è il segno di una co
sciente scelta politica di fi
ducia ai programma seno e 
responsabile del PCI. 

II 20 giugno — ha affer
mato Re-.chlin — è stato una 
nostra vittoria, ma soprattut
to una vittoria della libertà, 
della dignità dell'uomo e del
la cultura. Ma, soprattutto, il 
voto del 20 giugno impone 
wm svolta nella politica per 
11 Mezzogiorno. 

con le loro iniziative e le lot
te? L'industria di confezione 
e di alta moda Hettermarks, 
a cui si sono interessati b30 
dipendenti per il 70', donne, 
è dai primi di maggio im
produttiva ccn il personale 
in cassa integrazione per 
una serie di vicende che. in 
definitiva, si racchiudono nel
la mancanza di liquidità del
l'azienda che non può paga
re la materia prima per far 
fronte ad oltre 3 miliardi di 
ordinazioni. Si chiedono soc
corsi alle banche per non 
perdere queste commesse ma 
il risultato fino ad ora è sta
to negativo e non sappiamo 
ancora quali risultati avran
no sulle banche le pressioni 
del governo. 

Alla Raffineria Stanic gli 
annunzi esposti nelle bache
che con le richieste di ope
rai da parte della Shell di 
Taranto stanno a dimostrare 
che i padroni pubblici e pri
vati (Esso e Anic) intendo
no portare avanti il loro di
segno che è quello di dequa
lificare la raffineria a livel
lo addirittura di deposito no
nostante un piano di ristrut
turazione presentato dai la
voratori consapevoli come 
sono che non si tratta di 
difendere la raffineria così 
com'è. 

La Radaelli Sud. la fabbri
ca di compressori ari aria 
che ha visto ridotti gli ope
rai in pochi anni da 270 a 
120. doveva cessare del tutto 
l'attività il 25 giugno ma mo
tivi elettorali avrebbero in
dotto l'EFIM a rinviare di 
poco questa assurda e gra
vissima decisione per un en
te a partecipazione statale 
che d'altra parte dice di ave
re un piano per rinnovare 
la produzione del tradiziona
le compressore alternativo a 
pistoni a quello rotativo a 
vite simmetrica e a vite 
asimmetrica. 

Del Pantamarket. il più 
grande centro di distribuzio
ne self-service all'ingrosso 
della Puglia con i suoi 320 
dipendenti, non si parla più 
e gli ultimi 70 dipendenti. 
tenuti in azienda per na
scondere la triste realtà, han
no abbandonato tutto, men
tre sono latitanti i destina
tari di centinaia di milioni 
di denaro pubblico investiti 
nell'operazione. 

A parte i dipendenti del 
Pantamarket. sono circa due
mila i lavoratori che a Bari 
rischiano di perdere defini
tivamente il posto di lavoro 
senza alcuna possibilità so
stitutiva di occupazione. In 
forse peraltro, sono due in
dustrie importanti quali la 
Raffineria Stanic (200 di
pendenti più gli addetti del
le imprese appaltatrici) e la 
Hettermarks, la più grossa 
del genere nel Mezzogiorno, 
punto di riferimento poten
ziale per un salto qualitati
vo di tutto il settore tessile 
e dell'abbigliamento esisten
te in Puglia con i suoi 20 
mila addetti. Per la salvezza 
di questa fabbrica sono sce
si in lotta, insieme ai lavo
ratori interessati, tutte le 
altre categorie con uno scio
pero provinciale con il quale 
sono stati posti all'attenzio
ne dell'opinione pubblica i 
problemi conseguenti a que
sta drammatica situazione 
che investe punti centrali 
del tessuto industriale bare
se. 

Una risposta del governo 
non c'è stata, né è ade
guato l'atteggiamento della 
giunta regionale pugliese 
che. attraverso 11 suo presi
dente. pensa di risolvere pro
blemi cosi gravi e complessi 
con i vecchi metodi dell'in
termediazione politica. Non 
si pretende, certo, dalla Re
gione Puglia di affrontare e 
risolvere i problemi finan
ziari dell'Hettermarks o quel
li di ristrutturazione della 
Raffineria Stanic e gli altri 
di vario genere della Radael
li Sud. Quello che si chiede 
— ed è grave che non ci sia 
ancora da parte della Re
gione Puglia — è una propo
sta complessiva da avanza
re al governo, al capitale 
pubblico e privato e alle for
ze imprenditoriali pugliesi 
che parta dalla presenza in 
queste aziende in pericolo di 
una forza lavoro qualificata. 

Si tratta di chiedere con 
forza un intervento pubbli
co non però inteso come sem
plice soccorso ad aziende in 
pericolo, ma come interven
to finanziario e politico in
sieme che organizzi le ener
gie locali facendone occasio
ne di aggregazione per l'uti
lizzazione di tutte queste ri
sorse rappresentate non so
lo dalla mano d'opera quali
ficata ma da impianti mo
derni capaci di dar vita a 
prodotti, come qu---!!i della 
Hettermarks. che si sono af
fermati in Italia e all'estero. 

E* questa la strada, l'uni
ca, per affrontare con il go
verno e le Partecipazioni sta
tali 1 complessi problemi di 
queste fabbriche che vanno 
visti nel quadro più ampio 
del tessuto industriale pu
gliese. 

Non sitratta cioè di difen-
i dere questa o quella fabbri

ca singolarmente presa me
diando interessi a volte con
trastanti. La Regione Puglia 
deve formulare delle propo
ste da cui deve venir chiaro 
cosa deve essere questa Pu
glia. E questo si deve fare 
ascoltando i sindacati e le 
forze imprenditoriali puglie
si, coinvolgendo anche que
ste ultime, le quali non pos
sono rimanere indifferenti di 
fronte alla fine di un certo 
tipo di industrie. Hanno an
che loro interesse a difen
derle come fanno 1 lavora
tori che non sono rassegna
ti e si battono. Questo non 
vuol dire confusione, ma ag
gregazione di forze per un 
obiettivo che, ciascuno nel 
proprio ruolo, deve persegui
re, quello cioè non di una 
seir.\lice difesa dell'attuale 
tessuto industriale pugliese 
ma di un suo potenziamento 
e aggiornamento tecnologico. 

Italo Palasciano Un aspetto della protesta detle maestranze delia Hettermarks nella capitale 

La lista comunista ha ottenuto oltre il 30 per cento dei voti 

Festa per le strade di Termoli 
dopo il forte successo del PCI 

La DC ha perso la maggioranza assoluta — Le lotte operaie, l'impegno dei giovani, il la
voro fra le donne determinante per la svolta a sinistra — I nuovi compiti del Partito 

Con una lettera al sindaco 

I comunisti chiedono 
la verifica dell'intesa 

al Comune di L'Aquila 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 26 
La verifica della capacità 

operativa dell'attuale ammini
strazione nel realizzare l'ac
cordo programmatico per il 
Comune de L'Aquila sotto
scritto dai partiti democrati
ci ed antifascisti (DC. PCI, 
PSI. PSDI e PRI) è stata for
malmente richiesta dai comu
nisti aquilani con una lettera 
del capogruppo consiliare del 
PCI, Antonio Centi, al sinda
co de L'Aquila on. Lopardi. 

Tale verifica dovrà essere at
tuata entro il corrente mese 
di giugno. 

L'iniziativa comunista è 
quantomai attinie di fronte 
al le drammatiche condizioni 
in cui versa il Comune de 
L'Aquila e intende riafferma
re la validità delle linee del
l'accordo politico per verifi
carle nella realtà operativa 
dell'amministrazione comuna
le e ricercare responsabil
mente, unitariamente e sen
za pregiudiziali di sorta tut
te quelle iniziative che fac
ciano superare il grosso di
slivello esistente tra il pro
gramma e la sua attuazione. 

In altri termini, i grossi 
problemi che L'Aquila ha da 

risolvere (problemi che van
no, dalle gravi carenze delle 
strutture scolastiche comuna
li all'esame dei ricorsi del 
piano regolatore generale sen
za di che questo fondamen
tale strumento urbanistico 
continuerà u restare paraliz-
z ato; da una scelta priori
taria e programmata in fatto 
di opere pubbliche indispensa
bili ad un decisivo interven
to del Comune sul carovita; 
dall'attuazione della medicina 
scolastica e l'approntamento 
degli ambulatori specialistici 
alla realizzazione del centro 
antidiabetico; dalla ristruttu
razione del centro turistico 
del Gran Sasso alla realizza
zione della stazione per gli 
autobus dell'azienda traspor
ti municipalizzati fino al gros
so problema della ristruttura
zione funzionale dei servizi e 
del personale comunale) esi
gono uno sforzo deciso 

Appare pertanto, oggi più 
che mai. soprattutto per l'au
mentato peso politico del Par
tito comunista, evidenziato 
dal voto del 20 di giugno, pre
giudiziale al raggiungimento 
di questi fini l'ingresso dei 
comunisti nell'amministrazio
ne attiva 

Ermanno Arduino 

TERMOLI. 26 
L'entusiasmo e la certezza 

del nuovo balzo elettorale so
no stati gli elementi della riu
scita manifestazione che ha 
concluso l'impegno politico 
dei compagni e dei simpatiz
zanti della sezione del PCI di 
Termoli in questa campagna 
elettorale. Una manifestazio
ne in cui il carattere popo
lare e strutturalmente nuovo 
del nostro elettorato si è im
posto con forza. 

Il nostro partito è, infatti, 
passato dal 19,57^ del 72 e 
dal 23,32ri dei voti del '75 al 
302r'< delle elezioni del 20 giu
gno. La DC nel *72 aveva il 
57,56rr • dei voti mentre oggi 
è scesa al 47.26^. 

I protagonisti di questo 
grosso successo sono quegli 
stessi operai, giovani e donne 
che nel corso della manife
stazione hanno percorso le 
vie cittadine insieme ai com
pagni eletti al Parlamento. 

E' stata determinante per 
Termoli e per questa avanza
ta. la fecondità delle lotte e 
dei contributi dati dalla pre
senza operaia nella città, dal 
lavoro politico svolto dalle 
donne nei mercati e nei quar
tieri, dalla nuova presenza dei 
giovani impegnati nella di
scussione politica e nella ri
sposta pronta alle occasioni 
di dibattito e di lotta. 

Superando il 30^ dei voti 
il nostro partito assume il 
ruolo di un grande partito 
popolare e di massa anche a 
Termoli e si impone l'esigen
za di una presenza più capil
lare e responsabile. 

II partito ha raccolto con
sensi non solo tra gli strati 
tradizionali del nostro eletto
rato. ma anche giovani, don
ne, ceti medi e intellettuali 

hanno votato per noi e ci 
hanno sostenuto nelle inizia
tive politiche. 

A questo proposito un dato 
importante lo si ottiene con
frontando i risultati della Ca
mera con quelli del Senato. 
Su una differenza di voli va
lidi di 1.812 in più alla Came
ra (i voti dei giovani dai 18 
ai 25 anni) le sinistre hanno 
preso 909 voti pari al 50.13rJ. 
Ciò è un dato di fatto molto 
importante se si tiene conto 
che nelle passate elezioni la 
DC riusciva ad ottenere mol
ti voti tra i giovani con pro
messe di posti di lavoro e di 
altri favoritismi legati alla 
politica clientelare. Ma que
sto modello individualista ha 
perso ogni credito a Termoli 
a favore delle nuove forme di 
solidarietà che diventano nel 
nostro partito elementi di lot
ta politica e di progresso. 

Il PCI e la sinistra hanno 
raccolto grossi consensi an
che fra le donne. Le nostre 
compagne hanno lavorato nel
la campagna elettorale per 
portare la risposta del nostro 
partito alle esigenze di eman
cipazione e di riscatto delle 
donne. Questo nostro succes
so politico non è solo il frut
to dell'impegno della nostra 
sezione e dei compagni, ma 
soprattutto di quella nuova 
disponibilità • politica e del
la intelligente partecipazione 
che abbiamo trovato nelle ca
se e nei quartieri. 

Ora il partito a Termoli è 
mobilitato più che mai per 
rispondere in termini di ini
ziative politiche e di capaci
tà organizzative alle crescen
ti richieste di presenza politi
ca qualificata che l'accresciu
ta responsabilità ci impone. 

Per Palermo comincia una nuova estate di « grande sete » 

Da mercoledì razionata l'acqua 
Le cause secondo i tecnici: piogge scarse e impossibilità di utilizzare le scorte dell'invaso di Piana 
degli Albanesi - Scoperta la causa della morìa di pesci, ma l'acqua è utilizzata solo per llrrìgazione 

PALERMO. 26 
L'erogazione dell'acqua a Palermo sarà razionata per il 

resto dell'estate, come ogni anno. La decisione è stata presa 
dai responsabili dell'azienda municipalizzata acquedotto per 
far si che la distribuzione avvenga in tutt i i rioni e le bor
gate. anche se con alcune ore di sospensione. 

Le forti pioggìe di questo inverno avevano lasciato sup
porre che dopo anni ed anni l'estate 1976 a Palermo sarebbe 
stata più ricca d'acqua. Però la gigantesca moria di pesci 
da lunedi in corso nell'invaso artificiale di Piana degli Alba
nesi (oltre 20 milioni di metri cubi di acqua, distante 35 chi
lometri dalla città) , ha costretto i tecnici dell'azienda acque
dotto a rifare i calcoli e a non prevedere l'utilizzazione di 
quantità di acque che avrebbero potuto essere adotte dal lago. 

Il mistero sulla strage di pe
sci nell'invaso artificiale di 
Piana degli Albanesi sembra 
comunque chiarito: la colpa 
è dell'Argolus Foliacius. un 
minicrostaceo di pochi mil
limetri portatore di un male 
micidiale: una sorta di set
ticemia parassitaria o virale, 
Scoperta la causa la moria 
non accenna a diminuire e 
la superfìcie del lago è in
gombra quasi per intero del
le carcasse dei pesci. Sette 
barche munite di capienti re
ti stanno svolgendo un con
tinuo dragaggio 

Secondo i tecnici degli uf
fici sanitari provinciali e dei 
laboratori universitari che 
seguono da vicino il feno
meno. che si protrae ormai 

da quattro giorni, vi è forse 
una sola possibilità per fre
nare la moria: è stata pro
spettata la tesi di pompare 
massicce dosi di ossigeno 
nelle acque del lago dato che 
il crostaceo e anacrobo. cioè 
prospera solo m assenza di 
ossigeno. 

Si attendono dall'istituto 
j zooprofilattico di Torino, che 
I è particolarmente attrezzato. 
1 i responsi sui - campioni di 

pesci e di acqua inviati con 
urgenza nei jriorni scorsi ap
punto nel capoluogo piemon
tese. Intanto, scartata defi
nitivamente l'ipotesi — avan
zata in un primo tempo — 
che le acque del lago fosse
ro state avvelenate dolosa
mente, le autorità hanno ac-

; cordato il nullaosta perché 
venga ripresa la distribuzio
ne dell'acqua per l'irrigazio
ne nelle vicine campagne. 

Comunque anche sulla cau
sa della mona si nutre an
cora qualche dubbio. Il dott. 
Enrico Vighani. dell'istituto 
zooprofilattico di Torino, che 
sta analizzando i campioni 
giunti dalla Sicilia, ha di
chiarato che per il momento 
è prematuro indicare una 
causa specifica della mona 
dei pesci del lago di Piana 
degli Albanesi. « La sola co
sa che, per ora. mi sento di 
poter escludere, è l'ipotesi 
dell'av\elenamento, doloso o 
non ». 

Il dott. Vigliani ha ricevu
to l'altro ieri il materiale da 
esaminare. Si tratta di alcu
ne varietà di pesci del ge
nere « Carassius » che ha 
soggiunto, hanno purtroppo 
subito qualche degenerazio
ne durante il trasporto da 
Palermo a Torino, e non so
no giunte quindi nelle con
dizioni migliori per un esa
me accurato come la situa
zione nchiede. Lo zoologo to
rinese ha individuato la pre
senza del crostaceo del ge
nere «A'rgolus» nei pesci 
morti; «Ma — ha soggiun

to — non posso dire di qua
le tipo di argolus si tratti. 
ET questo un crostaceo pa
rassita di pesci di diverse 
specie; non è frequentissi
mo. ma non è nemmeno una 
rarità: nelle valli di Cornac-
chio è abbastanza diffuso, e 
talvolta lo si riscontra an
che in Piemonte. Che i pe
sci del Iago di Piana degli 
Albanesi siano morti in con
seguenza del crostaceo, può 
anche essere. Ma. allo stato 
attuale della ricerca, ncn mi 
sento di affermare che la 
mona sia dovuta soltanto a 
questa causa. Ce ne possono 
essere anche delle altre, ad 
esempio ambientali ». 

Il dott. Vigliani ha preci
sato. a questo proposito, che 
può essersi verificata una 
concomitanza di circostanze 
virali - batteriche - parassi
tarie. scatenata magari da 
condizioni locali particolari 
dell'ambiente, come ad esem
pio un aumento della tem
peratura dell'acqua od altro. 

E' in corso sui reperti 
giunti da Palermo un esame 
batteriologico, ed è stato ini
ziato anche un esame istolo
gico alla ricerca di lesioni 
particolari riferibili a qual
che specifica malattia. 

Emanuellc 
e Francoise 

Carlo è un Apache subur
bano che impiega il suo tem
po fra le balere e le bische 
della « Roma male », e fa
rebbe vita grama se non gli 
venisse spesso in aiuto il sex 
appeal. Il rude stallone è in
fatti conteso da tre donne — 
Francoise, ragazzina fragile 
e sprovveduta; Myra, cinica 
ma orgogliosa; Emanuelle, 
tardona subdola e navigata 
— che egli usa senza scru
poli per i suol torbidi affari. 
A Francoise, che è la più in
difesa, Carlo impone turpi 
intrattenimenti con coloro 
che gli vincono ingenti som
me al gioco. E la poverina al 
colmo della vergogna si to
glie la vita. Rimasto solo con 
le ambìgue promesse di Ema
nuelle, Cario sarà vittima del
la curiosa crudeltà di costei, 
che se lo porta a casa, lo 
narcotizza, lo incatena in uno 
sgabuzzino a forma di segre
ta e gli dà la tortura con dro
ghe varie e spettacoli ero
tici ad orario continuo. Men
tre si appresta ad inflìggere 
all'uomo il supremo castigo 
asportandogli le parti nobili, 
Emanuelle gli confessa di es
sere la sorella di Francoise. 
Ma il finale è. per cosi dire, 
a sorpresa, e l'orrore è infi
ne scritto persino nel menù. 

Questo film del regista Joe 
D'Amato è forse più d'ogni 
altro il vero prototipo del ci
nema porno all'italiana, poi
ché vi si legge con stupore la 
genuina commistione fra il 
sesso di consumo e la nostra 
peggiore letteratura popolare 
(con le virgolette) ottocente
sca. Inconfessate sorelle, ca
tene, tormenti, perversioni co

rograf iche, verginità imma
colata, fattacci di carne e di 
sangue: c'è un campionario 
che farebbe impallidire Ma-
tarazzo e i suoi attuali ese
geti, perché il tutto è poi 
magistralmente, spontanea
mente calato in una tipica 
rozzezza formale pìccolo-bor
ghese. che travolge senza 
scampo le persone come gli 
oggetti, del resto interscam
biabili. Nella più abietta mer
cificazione, c'è da constatare 
dunque che l'Italietta è pur 
sempre la stessa. Resta da ve
dere, però, se non ci sarebbe 
da preferire in un simile ca
so l'omologazione più totale 
e la perdita di qualsiasi « per
sonalità ». L'interprete princi
pale è un attore di western-
spaghetti. George Eastman. 
fragorosamente caduto da ca
vallo. 

I giorni 
della chimera 

Angelo è un giovane Cene
rentole (nobile d'animo, ii po
verino soffre per condizione 
sociale inadeguata) che va a 
trascorrere le vacanze in un 
paradiso ecologico per nabab
bi, «Natura viva», su invito 
della donna da lui molto timi
damente amata. Costei man
da avanti questa consumisti
ca « Valle dell'Eden » con al
tre subdole femmine, secondo 
gli ordini impartiti dai mar
chesi Tacchinardi, due orfani 

pazzoidi che hanno tuttavia 
uno spiccato senso degli af
fari. Come un divoratore di 
rotocalchi monarchico-scanda-
litici. Angelo in quel lussuo
so e afrodisiaco clima trova 
sotto una lapide il suo alter 
ego di sangue blu: l'omonimo 
è stato ucciso dai nazisti in 
tenera età, e non se n'è mai 
trovato il corpo. Scherzando 
ma non troppo. Aagelo tiene 
in piedi il suo a tutti gli ef
fetti equivoco transfert ed as
sume cosi un'aria ancor più 
sonnambula e parapsicologi. 
ca. Sarà dunque Torse per 
i suoi influssi medianici che 
i promotori di «Natura vi
va » cominceranno un assur
do «gioco di massacro». 

« Brutto » è parola troppo 
drastica e vaga al tempo stes
so. ma stavolta ci sembra 
calzante e profonda, poiché 
per film come / giorni della 
chimera il critico dovrebbe 
tacere e lasciare la parola 
a/ cosiddetto «spettatore me
dio», senza preoccuparsi del
le conseguenze certo estre
me. Definire il regista Fran
co Corona (è al suo primo 
lungometraggio a soggetto» 
un velleitario sarebbe già un 
elogio, tanto è agghiacciante 
questa sua apocalisse da car
nevale in parrocchia, dove le 
uniche metafore sono quelle 
involontarie, irresistibilmente 
comiche. Tra gli interpreti. 
troviamo Renato Scarpa e 
Flavio Bucci, degni di miglior 
causa. 

Intrigo in 
Svizzera 

Un • misterioso • lestofante 
ben - informato ricatta un 
certo numero di clienti d'una 

I banca svizzera, i quali han
no conti segreti e illeciti pie
ni di zen. Tra le «vittime». 
un gangster americano e una 
avventuriera molto seducen
te. Per evitare lo scandalo 
e far piena lice sul caso. 
il direttore della banca in
gaggia un superman d'ol
treoceano ai limiti della pen
sione. Inutile dire che co
stui , farà Veti plein dando 
una ' lezione al bandito suo 
connazionale, individuando il 
ricattatore e, infine, amma
liando la maliarda. 

Molto probabilmente desti
nato ai piccoli schermì (la 
«ditta» produttrice è la Uà-
vana, nota soprattutto pjr 
la sua attività televisiva) da
to il fastidioso incalzare dei 
primissimi piani e vista an
che la prolissità nei dialoghi 
sempre elementari e mai es
senziali, questo Intrigo in 
Svizzera riporta a galla l'an
ziano regista Jack Arnold. 
che vanta un seguito tra 1 
più sprovveduti appassionati 
di fantascienza, cioè quelli 
che divorano esclusivamente 
prodotti di serie, neppure 
lontanamente imparentati col 
«cinema fantastico». Arti
giano sempre più fantoma
tico, Arnold è qui alle prese 
con un'idea teoricamente non 
malvagia, se egli non igno
rasse del tutto i tratti sa
lienti della roccaforte del 
capitalismo europeo e di chi 
vi abita. Sia pure sul piano 
della realtà romanzesca, in
fatti, la storiella non fun
ziona, non soltanto per col
pa di un intreccio povero di 
svolte, ma soprattutto per
ché si affibbia un assurdo 
tono epico-fumettistico a co
loro che sono invece da sem
pre. verosimilmente, i padro
ni del vapore azzimati, inef
fabili, nient'affatto « avven
turosi ». Gli interpreti David 
Janssen, Ray Milland. John 
Saxon e Senta Berger for
mano un cast polveroso ma 
non prezioso. 

L'invasione 
delle api regine 
In uno dei tanti laboratori 

di ricerca sparsi nella provin
cia americana, due scienziati 
vengono trovati nudi e morti. 
L'autopsia accerta che il 
decesso è dovuto ad una 
trombosi... per eccessivo affa
ticamento sessuale. 

In pochi giorni, i cadaveri 
raggiungono la dozzina. Qual 
è il mistero? Dovete sapere 
che in questa comunità di 
scienziati, per sopperire al
l'isolamento e alla mancan-
cambiare partner sistematica
mente... 

A questo punto, potete im
maginare tutto ciò che la vo

stra fantasmi vi suggerisce, 
anche porche il film, torse ta
gliato malamente nell'ediz.o-
m di divertimenti, si usa 
ne italiana, non adduce va
lide spiegazioni al fatto che 
una studiosa, tolla e frigida, 
venga indotta ad agire come 
un'ape . regina (la vendetta 
contro il maschio possessi
vo?) e che cerchi, con i mezzi 
tecnici a disposizione e con 
un complicato rituale eroticb-
fantascientifico, di mutare le 
varie vedove in altrettante 
api regine. 

Sesso. lantascienza, violen
za e horror sono dunque 1 
principali ingredienti dello 
spettacolo, amalgamati con 
qualche pretesa formale, ma 
non senza contusione e pac
chianerie per accontentare;le 
platee « maschili ». Dì questo 
film — interpretato da Wil
liam Smith. Anita Ford, Vic
toria Vetri — non valeva,, la 
pena di parlare se il regista 
non fosse quel Denis San-
ders che. in compagnia de! 
fratello Terry. si guadagno 
(nel 1958 e nel 1968» un paio 
di Oscar come documenta 
rista. 

Soldi 
ad ogni costo 

Il regista canadese 1\ 
Kotcheff, non nuovo al' 
stòrie di « arrampicatori si 
ciali », ci narra qui la viccr 
da d'un giovanotto cnfoncé 
lo. Duddy Kxavitz. tanto t-
nudo e invadente, insiemi 
quanto può esserlo un ebrei 
costretto a vivere, nonostan 
te la tino della seconda guei 
ni mondiale, nel ghetto d 
Montreal. La sua spinta t' 
rivalsa ha dunque molle pii 
cologiche, ataviche e mora 
li: il nonno, in particolare 
l'ha indottrinato con il con 
cetto che « un uomo non sa 
rà mai nessuno se non pct, 
siede un-pezzo di terra». 
- Così Duddy, tenuto in pò 
co conto anche dal padre 
che gli preferisce il,fratello 
studente in medicina, motte 
gli occhi. • mentre fa il ca
meriere in una località , tu
ristica. su un laghetto e.su 
una ragazza, iniziando a dar
ci sotto alla • disperata per 
racimolare i soldi necessari 
od acquistare l'uno e l'altro. 
Fra alti e bassi, incontri e 
colpi fortunati, intuizioni 
lampo, e senza guardare in 
faccia a nessuno (amici., o 
parenti), il nostro eroe, un 
misto d'innocenza e perfidia. 
raggiungerà la vetta, ma 'in 
solitudine. 

Il film, tratto da un ro
manzo di Morderai Rlchlèr. 
poggia molto sull'ironia (gio
cata sulla pelle dei ricchi 
commercianti israeliti) e sul
l'Interpretazione di ' Richard 
Dreyfuss (L'ultimo spettaco
lo, American Graffiti, to 
squalo). Ma non va sottova
lutata la cruda, rabbiosa 
struttura del racconto, che 
consente all'autore di tocca
re, senza preziosismi, aspetti 
spiacevoli della vita. . 

ROMANIA '76 
Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
Con voli speciali jet da Bari e da. Brindisi 
15 gg. di pensione completa in albergo di 
1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L. 180.000 
2 e 16 Agosto L. 195.000 

Documenti : carta d'identità. 
Informazioni e prenotazioni : 

ITALVACANZE 
BARI - Via Argiro, 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 

e presso tutte le agenzie di viaggi 
.-. :i. — L'Agenzia provvedere per tutti i viaggi all'estero, 

al versamento del deposito infruttifero richiesto 
dalla Banca d'Italui senza alcuna maggiorazione 
dei prezzi di vendita. 
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FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

1-a £a 3.a IPOTECA 
> su compromesso 
> per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese eciill 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 

Via della Querciola, 79 
£0019 Sesto Fiorentino (F I ) 

Ancora per poco il 

* > < £ IVI 
sta effettuando 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con a rmad io 

stagionale e giroletto - ' • • • • ' ':?„," -, -"«v-r̂  '•*'", -v - ' <• 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo dì-tavolo e sedie 
. . * ' / - > "-;"<Vi*,--*>'.rA> •;•>'•-. 

SALOTTO completo d i d ivano, due poltróne^ tctvbliriè'ttò^" 
• ' • - . ^ 7 2 - 7 " ̂ 5*e***> i '^ ; - i - ' - ' ' 

IL TUTTO - •" ' •-" ' - - •-'•• -' ' - •' .-•-<-:•*"&?•' 
AL FAVOLOSO 
PREZZO DI L. 

;.S. ADRIATICA tra R0ÉT0/e :PJN^ 
ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 ^ 7 1 4 2 
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